
Perù 

Sciopero 
generale 
600 arresti 
• • LIMA. Si è concluso 
con l'arresto di seicento 
persone lo sciopero genera
le indetto l'altro ieri dalla 
Confederazione generale 
dei lavoratori del Perù 
(Cgtp), organizzazione sin
dacale di ispirazione comu
nista. Secondo le autorità 
all'agitazione ha aderito 
soltanto II venti per cento 
dei lavoratori. La Cgtp inve
ce sostiene cha lo sciopero 
di protesta contro la .politi
ca antinllationistica del go
verno è stato un successo e 
che l'adesione ha raggiunto 
Il SS per cento. La conlede-
razione chiede un aumento 
salariale del 150 per cento e 
l'indicizzazione mensile 
delle retribuzioni In rappor
to all'Inflazione. 

Durante la protesta si so
no verificati incidenti di non 
grande rilievo. Il più grave e 
avvenuto nella capitale, do
ve la polizia ha disperso con 
gas lacrimogeni e idranti un 
gruppo di manifestanti, fra i 

3uali figuravano il leader 
ella Cgtp e altri due parla

mentari della coalizione di 
Sinistra, Centoventi studenti 
sono stati arrestati nel c o n o 
di scontri con la polizia 
mentre manifestavano per 
protestare contro l'uccisio
ne, avvenuta il giorno pri
ma, di un loro collega, 

Intanto il presidente Alan 
Darei» ha per la prima volta 
rollo II allenilo sulle voci 
che divano per certa l'esi
stenza di un progetto di gol
pe, Parlando con I giornali' 
sii dopo una riunione del 
Consiglio dei ministri, Gar
da ha smentito II pericolo 
di un colpo di Slato milita
re, Le Illazioni si erano dif
fuse nei giorni scorsi in rela
zione all'allontanamento 
dal generale Victor Raul Sil
va leale dall'incarico di co* 
mandarne della prima re
gione militare. Ufficialmen
te Silva Testa si era dimesso 
volontariamente per ragioni 
non meglio precisate, ma 
connesse alle «relazioni tra 
il comando generale dell'e
sercito e i capi delle regioni 
militari». Fonti politiche e 
militari avevano indicato 
che li generale era stato ob
bligato a prendere questa 
decisione perche colpevole 
di atti di «indisciplina» e 
«slealtà», Con la smentita uf
ficiale di un presunto golpe 
sono stali rivelati altri risul
tati Inediti della grave crisi 
che sta attraversando II pae
se. 

Il vicepresidente della 
Repubblica Luis Alberto 
Sancite* ha reso noto che 
Garda, da più parti accusa-
io di aver condotto il paese 
alla gravissima crisi econo
mica In atto, aveva intenzio
ne di dimettersi, ma è stato 
poi dissuaso dai dirigenti 
del partito di «Alleanza Po
polate», attualmente al po
tere, e dagli alti ufficiati del
le fonte armate. 

Prosegue Intanto l'attiviti 
del guerriglieri di «Sendero 
Luminoso» che ieri hanno 
attaccato nella provincia di 
Ayacuchana De La Mar una 
pattuglia di militari, ucci
dendone due. 

Salvador 
Arrestati 
per strage 
4 soldati 
z a SAN SALVADOR. Il mini
stero di Giustizi» ha dato di
sposizione al sostituto procu
ratore di un centro a cinquan
ta chilometri dalla capitale di 
emettere ordine di cattura 
contro quattro soldati dell'e
sercito. I quattro sono accusa
li del massacro di dieci conta
dini. La strage risale al 21 set
tembre scorso, quando dieci 
contadini, sette uomini e tre 
donne, sospettati di essere 
simpatizzanti della guerriglia, 
furono assassinati nel villag
gio di San Francisco. In un pri
mo momento le forze armate 
sostennero che si trattava di 
guerriglieri, poi cambiarono la 
versione e dissero che otto ci
vili erano rimasti uccisi duran
te un attacco della guerriglia e 
che I soldati avevano ucciso 
due ribelli. Ma alla fine la testi
monianza del familiari delle 
vittime del massacro ha con
vinto anche II ministero di 
Giustizia. 

Ampie intese lira Italia e Urss 

Roma apre una linea di credito 
di oltre mille miliardi di lire 
Anche un italiano nello spazio 

L'incontro al Cremlino 
Il presidente del Consiglio 
è soddisfatto ma sospende 
il giudizio sulla perestrojka 

De Mita e Gorbaciov firmano 
i primi accordi 
Ampie intese tra Italia e Urss. Sottoscritto un accor
do per una linea di credito di oltre mille miliardi di 
lire. Accordo per l'imminente sblocco della confe
renza di Vienna sulle forze convenzionali. Intesa 
sull'esplorazione dello spazio: un'astronauta italia
no invitato a far parte di un equipaggio. De Mita: 
«Vogliamo capire ìa novità». Gorbaciov: «Quando la 
politica è alta, il gioco deve essere pulito». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

•maio SERGI 
Bs> MOSCA. -Se penso che 
ancora cinque anni la acqui
stare il gas dali'Urss era consi
derato un tradimento dell'Oc
cidente...». La battuta di An-
dreolti e il termometro che 
misura 11 positivo stato dei 
rapporti Ira l'Italia e l'Unione 
Sovietica. Forse più di una 
battuta, se sono vere le voci 
che corrono sulle preoccupa
zioni sorte in alcune diploma
zie alleate per un presunto 
•eccesso» di apertura nei con
fronti del Cremlino, I sovietici 
hanno ben capito, hanno ri
servato all'Italia un trattamen
to di riguardo, accettando 
l'insolita trattativa per delega
zioni (Ieri pomeriggio nella sa
la Caterina sedevano gli uni di 
Ironie agli altri sei ministri per 
parte, come se si Irattasse di 
banner della Cee). E poi sulla 
•Tass» hanno scritto: «... Ora 
bisogna superare la sindrome 
del nemico anche nel com
mercio». 

Il presidente del Consiglio 
De Mita, che risponde ai gior
nalisti nel salone d'onore del

l'ambasciata, è soddisfatto. 
Accanto a lui, il ministro degli 
Esteri annuisce. De Mita, che 
a tratti non nasconde una so
spensione del giudizio sul-
l'Urss della perestro|ka, tutta
via esce dai colloqui segnato 
da una lotte Impressione, Di
ce: «C'è stata franchezza, cor
dialità, ma siamo anche anda
ti fuori dagli schemi». Il gover
no di una valutazione positiva 
della missione: «Siamo venuti 
a Mosca per capire, per valu
tare le enormi potenzialità 
che si sono aperte», forti del 
tatto che la politica estera ita
liana «è stata sempre un riferi
mento credibile, oltre alla 
continuità di Andreotti». De 
Mita insiste, quasi con euforia 
ricorda che «il nostro paese 
gode di rara credibilità e che 
tra gli europei è quello verso il 
quale si guarda con maggiore 
fiducia». Chissà adesso che fa
rà la signora Thatcher, 

E tanta fiducia ha l'Italia 
verso l'Urss. Il primo, e più im
portante accordo, sottoscritto 

ieri nel corso di una cerimonia 
al termine degli incontri, ri
guarda l'apertura di una linea 
di credito di oltre mille miliar
di di lire (680 milioni di ecu) 
al tasso del sette per cento. 
Un finanziamento considere
vole con cui l'Urss acquisterà 
prevalentemente macchinari 
per l'industria leggera con 
un'attenzione particolare al 
settore agroindustriale, bestia 
nera del processo di perestro
jka. Un accordo finanziario, 
dunque, che si tinge di un si
gnificato politico non irrile
vante. Altri accordi hanno ri
guardato l'esplorazione e l'u
so pacifico dello spazio con 
l'invito ufficiale da parte so
vietica ad un astronauta italia
no per una missione congiun
ta, il rafforzamento degli 
scambi turistici e la pubblicità, 
l'avvio dei progetti per la crea
zione di centri culturali, uno 
Italiano a Mosca, l'altro sovie-' 
lieo a Roma. Sarebbe un 
evento assolutamente Inedito. 

La parte politica della visita 
(stamane II clou economico 
con l'inaugurazione di «Italia 
2000», presenti I coniugi Gor
baciov) ha registralo impor
tanti convergenze. Gorbaciov 
ha detto a De Mita: «Quando 
la politica si la alta, il gioco 
deve essere pulito», volendo 
marcare le solenni intenzioni 
dell'Urss e, nel contempo, ri
chiedendo altrettanta consi
derazione da parte degli inter
locutori. Il presidente de) 

Gorbaciov, a destra, e De Mita durante l'incontro ufficiale a Mosca tra le due delegazioni 

Consiglio italiano ha, più vol
te, sottolineato la necessità di 
verificare nel concreto il nuo
vo corso politico. E ha riferito 
che il segretario del Pois, ad 
una sua specifica domanda, 
ha risposto che nel gruppo di
rigente «non c'è lotta Interna». 
DÌé Mila commenta: «Voleva 
certo intendere di aver vinto 
ma che le difficoltà sorgono, e 
non sono superate, nel con
fronto tra disegno politico e la 
realtà». De Mita ha voluto sot
tolineare il -ragionamento 
nuovo e di grande spregiudi
catezza» del suo interlocuto
re. Il leader del Pena ha, a 
questo proposito, dedicato a 
Me Mila una chiara battuta po
litica: «Sia che si tratti di pere-
stroika, sia di Democrazia cri
stiana, bisogna sempre dirige
re stando al centro». E it se
gretario de, rivolto ad An
dreotti, gli ha detto dandogli 

una pacca sulla gamba: -A 
volte Gorbaciov mi si rivolge
va nella veste di presidente, 
altre in quella di segretario. 
Ma non voglio creare proble
mi per il doppio incarico...». 

Il ministro degli Esteri ha 
fornito un importante annun
cio. Tra Urss e Italia «le posi
zioni coincidono per una con
clusione imminente della con
ferenza di Vienna». Secondo 
Andreotti, entro poche setti
mane si può arrivare alle so
glie del negoziato per la ridu
zione delle forze convenzio
nali. «Convergenza assoluta» 
per il negoziato sulla messa al 
bando delle armi chimiche 
frutto, ha detto il ministro, 
deU'«awicinamento di posi
zioni contrapposte». Alcune 
divergenze, tra i due paesi, sa
rebbero rimaste sui problemi 
dell'area mediterranea, ma da 
parte sovietica non sarebbe 

stata fatta pesare più di tanto, 
stando a De Mita, la questione 
dei caccia -F16- americani. 

Del resto lo stesso Gorba
ciov, prima dell'inizio dei col
loqui, ieri aveva chiesto, diver
tito: «Ha sparato con il nostro 
cannone del Cremlino?». De 
Mita: -No, non l'ho fatto...». 
Gorbaciov: «È la nostra unica 
arma strategica...». De Mita: 
«Allora possiamo stare tran
quilli, non smantellatela». E 
Gorbaciov: «Sarebbe bello se, 
un giorno, rimanessero sol
tanto questo tipo dì armi». 

De Mita ha insistito nel riba
dire che «l'interesse è arric
chire le relazioni tra i paesi 
partendo dalla realtà, dell'Eu
ropa orientale e di quella oc
cidentale» e che nessuno ha 
più voglia di «rimettere In di
scussione l'esistente». È in 
questa nuova visione del mon
do che si inserisce il buon cli
ma dei rapporti italo-sovietici. 

Mosca: meno armi nella «casa europea» 
L'Europa è una sola, non si ferma «davanti ai gran
di fiumi, alle catene di monti, ai mari e agli oceani», 
È ti riconoscimento che viene da De Mita al con
cetto di scasa comune europea», caro a Gorba
ciov. Ed è l'affermazione che l'Italia vuol essere un 
elemento attivo nel dialogo sugli armamenti strate
gici, di cui l'Europa è fattore decisivo, Questi i temi 
centrali del colloquio Gorbaclov-De Mita. 

PAI. NOSTRO CIMaiSroNDBNTI 
Q | o u m o CH||gA 

mm MOSCA, «Il nuovo pro
cesso che si sviluppa In Unio
ne Sovietica sollecita tutti a ri
vedere I propri calcoli», e noi 
•ci sentiamo In qualche modo 
coinvòlti» negli sforzi sovietici 
per rinnovare il paese. L'esito 
di questa Impresa «c'interessa 
da vicino e ci spinge ad ogni 
possibile e utile impegno». Ci
riaco De Mila, nella sua veste 
di capo del governo Italiano, 
non ha lesinato - come si ve
de - parole di apprezzamento 
per l'azione del leader sovieti
co, tributandogli un riconosci
mento ancora più importante 
sul plano della politica estera, 
il cui contributo «costituisce 

un potente (attore di stimolo 
per le politiche degli altri pae
si d'Europa», Tutu l'Europa e 
non solo quella dell'Est, che -
ha detto ancora De Mita -
«non sì ferma davanti ai grandi 
fiumi, alte catene di monti, ai 
mari e agli oceani». 

L'Italia non respinge dun
que l'Idea gorbacioviana di 
«casa comune europea», an
che se ne lascia sfumati I con
tenuti. E si dichiara patte In 
causa nell'opera del passag
gio dalla «non guerra» alla 
«costruzione della pace», cioè 
dagli «equilibri in funzione di 
garanzie negative» a nuovi tra
guardi di cooperazione. Paro

la di De Mita, ma anche del 
presidente del .Consiglio dei 
ministri di una potenza indu
striale dell'Occidente e di un 
partner essenziale degli Stati 
Uniti. Gorbaciov non è stato 
da meno. Nel momenti più 
difficili della lase tinaie della 
trattativa con gli Stali Uniti l'I
talia ha saputo svolgere un 
ruolo positivo che Mosca non 
ha dimenticato. La presa di 
posizione del governo italiano 
in tema di sostegno al mante
nimento in vigore del trattato 
Abm e la freddezza europea 
verso l'Iniziativa di dllesa stra
tegica sono stale - e restano » 
un punto di appoggio tutt'al-
tro che secondario per la ri
cerca di un'intesa sulla ridu
zione delle armi strategiche. 

Un'Europa dialogante può 
essere un fattore decisivo nel 
corso futuro del negoziato 
strategico. In questo conlesto 
era già chiaro che Gorbaciov 
avrebbe, per cosi dire, gettato 
ponti d'oro a questo viaggio 
che codifica la nuova atmo
sfera europea dopo la svolta 
delle relazioni intemazionali 
provocata dai vertici di Rey

kjavik, Washington e Mosca, E 
le parole pronunciate dal pre
sidente sovietico all'indirizzo 
dell'Italia di ieri e di oggi sorto 
state davvero inconsuete per 
cordialità. «Nei rapporti tra 
Urss e Italia si è determinato -
ha detto Gorbaciov nel brindi
si - uno speciale clima politi
co-emotivo» che ha influito 
profondamente sullo slesso 
clima europeo. «Sonò stati gli 
italiani, per primi, a sviluppare 
una coopcrazione economi
co-commerciale dì vaste di
mensioni attraverso la frontie
ra Ovest-Est», quando ancora 
c'era la guerra fredda. E in ge
nerale «li pensiero politico ita
liano si distingue per la sua 
costruttlvità». L'attesa di Mo
sca è ora che queste «qualità» 
esercitino la loro Influenza 
sulle cose da fate ora e in futu
ro. «L'Europa, dagli tjrali al
l'Atlantico. ha ora l'occasione 
storica» di decidere una «radi
cale riduzione delle armi con
venzionali» del due blocchi. 
•L'elevata cultura politica de
gli europei lascia sperare che 
l'occasione non sarà perdu-

Intanto gli incontri hanno 
permesso di registrare un «lin
guaggio comune» per una po
sitiva conclusione del Forum 
dì Vienna e per la «prima tap
pa della costruzione della 
"casa comune europea"». E 
Gorbaciov ha avanzato l'Idea 
di costruire in ogni capitale 
del vecchio continente una 
•casa della civilizzazione eu
ropea». Il tempo della con
trapposizione e finito, le bor
date polemiche non servono 
a nessuno, l'Informazione 
obiettiva cresce. Cresce l'idea 
di un dialogo «realistico e re
ciprocamente rispettoso». Gli 
incontri con la delegazione 
italiana - dice Gorbaciov - ne 
sano un esempio convincen
te. E, dopo aver citato qual
che proverbio italiano, Gorba
ciov si è permesso anche una 
citazione latina: aSalus populì 
suprema lex», «il benessere 
del popolo è la legge supre
ma». In fondo la politica ser
ve, o dovrebbe servire, a que
sto scopo. E la perestrojka dei 
tempi moderni può ben fare 

riferimento alta saggezza giu
ridica e politica dell'antica 
Roma. 

De Mita aveva parlato di 
una comune simpatia degli 
italiani, «sia della maggioran
za che dell'opposizione», ver
so Mlkhall Gorbaciov e la sua 
politica. Gorbaciov replica 
ringraziando. «Ci rendiamo 
conto quale importanza abbia 
la perestrojka sovietica per I 
rapporti internazionali. E 
comprendiamo quanta è la re
sponsabilità che da ciò deriva 
per noi», E ringraziando «l'o
pinione pubblica italiana, ìi 
ruolo straordinario - che co
nosco per esperienza perso
nale - dì ogni genere di orga
nizzazioni e di comunità loca
li, di movimenti dì massa, di 
partiti democratici, università 
e scuole, dì esponenti della 
cultura. Essi a lungo, con te
nacia, con il temperamento 
italiano, hanno preparato e 
continuano ad alimentare l'at
mosfera di fiducia e dì rispetto 
nelle nostre relazioni». Miglior 
complimento non poteva ve
nire, dal Cremlino, alla nostra 
società civile e politica. 

" Ancora polemiche e tensione in tutto il paese in vista del plenum di lunedì 
I dirigenti s'accusano reciprocamente d'aver dimenticato la strategia del grande leader 

Ora a Belgrado si dice: «Torniamo a Tito» 
Una bomba distrugge il monumento alla madre 
patria a Velike Drvenike, presso Spalato. Tornano 
all'opera gli «ustascia»? I terroristi croati? A Belgra
d o ufficiali dell'esercito s o n o aggrediti a coltellate 
da ignoti. La «difesa popolare» è mobilitata. Pare 
c h e nella capitale jugoslava viga lo stato d'allerta 
di primo grado. Intanto i leader politici ora si fanno 
l'un l'altro l'esame di titoismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO. .Difendiamo 
••strategia di Tito» titola «Poli-
tlka», mentre «Borba» dedica 
un corsivo al «nuovo Tito» che 
•il popolo cerca»- La discus
sione intorno al grande lea
der, alla sua politica ed a ciò 
che ne è rimasto nella Jugo
slavia odierna, Impazza su tut
ti i giornali, compresi lo slove
no «Oelo» e il croato «Vje-
snìk-. Ad accendere la miccia 
è la polemica scoppiata im
provvisamente tra Stipe Suvar 

e Slobodan Milosevic, capi 
della Lega rispettivamente a li
vello federale e a quello della 
Repubblica serba. Perché voi 
serbi all'ultimo Comitato cen
trale non avete difeso Tito da* 
gli attacchi che un gruppo di 
intellettuali della vostra Re
pubblica ha portato alla sua 
figura ed alla sua eredità idea
le? E Suvar a rivolgere l'aspra 
critica a Milosevic, l'uomo 
che un insistente battage pro
pagandistico vorrebbe accre

ditare come erede di Tito, una 
sorta di Salvatore della patria. 
Finora Suvar era considerato 
l'alleato più importante di Mi
losevic, l'uomo che poteva 
aprirgli la via al controllo di 
tutto il partilo e non solo del 
ramo serbo. Ma da qualche 
giorno II numero uno sembra 
prendere le distanze. Non ha 
seguito Milosevic nella sua of
fensiva contro i leader del Ko
sovo, e ora lo incalza su dì un 
tema tabù come il titoismo, la 
dottrina ufficiale del partito. 
Milosevic naturalmente re
spinge le accuse, ma il colpo 
portatogli è duro e non è che 
un anticipo della battaglia che 
divamperà lunedi al plenum 
del Comitato centrale federa
le. E curioso che lo scontro 
tra diverse componenti delta 
lega del comunisti, a mano a 
mano che si avvicini ta data 
del plenum diventi sempre più 
criptico e rarefatto. Anziché 
affrontare concretamente i te

mi delle necessarie riforme 
politiche ed economiche, i 
contendenti preferiscono af
frontarsi sul terreno immate
riale dei massimi sistemi teori
ci. Anche se, in tutto questo 
aggrapparsi alla coperta ideo
logica titoista, tirandola chi di 
qua chi di là, si leggono in tra
sparenza le diverse posizioni. 
C'è chi a Tito (come gli slove
ni o gli albanesi del Kosovo) si 
richiama come protettore del
le autonomie locali. C'è chi vi 
si appella (vedi i serbi) come 
all'uomo che fece grande la 
Jugoslavia tutta intera. 

A due giorni dal Plenum di 
dolce a Belgrado c'è solo il 
clima. La temperatura polìtica 
sale ed è oramai febbre. La 
gente comune sente l'avveni
mento. Tutti ne parlano. Tutti 
si fregano idealmente le mani 
pensando alla preannunciata 
purga che potrebbe rimanda
re a casa un terzo dei massimi 
dirigenti della Lega. Ma per fa

re ingoiare la pillola ai con
dannati bisogna che i giusti
zieri operino in sincronìa. In
vece il Comitato centrale ju
goslavo è come una dea Kall 
dalle 6 braccia, una per Re
pubblica senza contare le due 
province autonome, ed ogni 
arto va per conto suo. Forse 
oggi si capirà se un embrione 
di accordo se non altro sulle 
teste da far cadere sia stato 
raggiunto almeno da una par
te dei partecipanti. Ieri infatti 
sono contemporaneamente 
iniziate le riunioni di quattro 
Ce repubblicani (Bosnia, Ma
cedonia, Montenegro, Croa
zia) e due comitati provinciali 
della Lega (Kosovo, Vojvodi-
na). Dalle prime battute pare
vi. trasparire un orientamento 
«pro-serbo» di Macedonia e 
Montenegro «pro-sloveno» 
del Kosovo. Si, perché, sche
matizzando si andrà al Plenu-
mo schierati su due fronti. Lo 
scrive chiaramente Borba, 

quotidiano dell'alleanza so
cialista: «Il conflitto è partico
larmente evidente tra sloveni 
e serbi. Compito della lega 
ora è tracciare una linea divi
soria tra ciò che é giusto e ciò 
che è errato, e non limitarsi a 
trovare dei compromessi». 

Sloveni e serbi hanno duel
lato a distanza questa settima
na con i rispettivi Ce impegna
ti a lanciarsi reciproche pe
santi accuse. L'ultima stoccata 
l'hanno buscata ieri gli slove
ni Il tribunale militare centra
le ha confermalo, e in un caso 
aumentato, le pene da cinque 
mesi a quattro anni inflitte a 
tre giornalisti ed un sottufficia
le sloveni che in primavera ri
velarono l'esistenza di un se
greto piano repressivo delle 
forze armate contro gruppi 
sloveni attivi nella critica alle 
disfunzioni del regime. Gruppi 
che a Belgrado vengono sbri
gativamente liquidati come 
opposizione antisocialista. 

Il congresso di Brighton 

Nel Duemila di Margareth 
poco Stato più polizia 
Ai privati treni e miniere 
Dal bunker di Brighton Margareth Thatcher landa il 
grido di battaglia: «Sempre avanti, almeno fino al 
Duemila. Siamo noi gli amici della terra». Secondo gli 
image-makers del premier, l'ovazione finale avrebbe 
dovuto durare otto minuti, ma è durato un po' di più. 
Nuova ondata di privatizzazioni (anche il carbone). 
Più polizia, nuove prigioni e per i cittadini In liberta 
provvisoria sorveglianza elettronica al polso. 

ALFIO •ENNABCI 

• • LONDRA. Il premier Mar
garet Thatcher ha chiuso ieri 
la conferenza annuale dei 
conservatori in un'atmosfera 
di grande ottimismo In cui II 
suo governo viene visto come 
l'unica strada aperta agli In
glesi per l'anno Duemila. Gli 
interventi sono stati impronta
ti al consolidamento della po
litica di questi ultimi nove anni 
con particolare riferimento 
all'economia. 

Cedi Parkinson, segretario 
di Stato per l'energia, ha detto 
che dopo la privatizzazione 
dell'Industria elettrica che do
vrebbe essere ultimata nel 
1992 si procederi a quella 
delle miniere di carbone. Il 
governo procederi inoltra al
la privatizzazione delle ferro
vie e per la prima volta ci sa
ranno arterie stradali gestite 
da imprese private. Gli inglesi 
scopriranno il pedaggio che 
fino ad ora e rimasto una cu
riositi turistica sul ponte di 
Bristol. 

Il ministro dell'Interno Dou
glas Hurd ha poi affrontato 
uno dei più gravi problemi 
che affliggono il paese, l'au
mento della violenza. Davanti 
ad un mare di mani alzate che 
chiedevano il ripristino della 
pena di morte, Hurd ha detto 
che preterisce prendere prov
vedimenti d'altro genera. Pia 
polizia, nuove prigioni e, nel 
caso di cittadini In liberti 
provvisoria o in attesa di pro
cesso, strumenti di sorveglian
za elettronica allacciati alla 
persona. SI tratta di bracciali 
della grandezza di un orolo
gio che emettono un segnale 
che passa prima dall'abitazio
ne dell'individuo e poi ad una 
società privata che tiene I dati 
ed i in grado di informare le 
autoriti se la persona In que
stione si è allontanata oltre i 
limiti permessi. Un controllo 
più discreto verrà invece usa
to per scoprire le vere inten
zioni dei disoccupali che rice
vono un sussidio, soprattutto 
fra i più giovani. Per continua
re a recepirlo dovranno dimo
strare che sono effettivamen
te alla ricerca di lavoro. Pro
prio mentre veniva discusso 
3uesto argomento, gli ultimi 

ati hanno rivelato un aumen
to del numero di disoccupati. 
Ufficialmente coloro che so
no iscritti alle liste dei senza 
lavoro e ricevono il sussidio 

sono 2,300.000. 
Dal canto suo, Nlgel La-

wson, cancelliere dello Scac
chiere, ha detto che I tassi 
d'interesse sul prestiti rimarri 
alto (è del 13 per cento) an
cora per qualche tempo ed ha 
promesso che l'Inflazione, sa
lita al 5,9 per cento, tornerà 
ad abbassarsi. Il tasso di Inte
resse preoccupa milioni di 
persone che hanno fatto debi
ti par comprarsi la casa. I 
membri di una famiglia di 
Grantham, paese natale del 
premier, che si trovano In 
questa situazione, hanno det
to in un'intervista che per ri
sparmiare hanno smesso di 
uscire di casa Isserà. E un no
tevole contrasto con il dilaga
re dei cosiddetti «champagne 
louts», vandali dello champa
gne, una nuova categoria di 
giovani che sull'onda di un 
misto di ricchezza ed arrogan
za si ubriaca con champagne 
e poi si scatena contro i pas
santi. Un'ex ministro, Peter 
Walker, ha legato lì fenomeno 
della violenza allo squallore in 
cui sono cadute cene aree ur
bane del nord ed ha chiesto al 
governo di intervenire urgen-
temente con nuovi tondi. In
fatti, dietro le (cena della con
ferenza, apparentemente nel
le camere da letto del Grand 
Hotel, ci sarebbero state riu
nioni affrettate col primo mi
nistro nel tentativo di strappa
re più soldi dalla borsa dello 
Stalo, Uno che c'è riuscito è il 
segretario per la salute pubbli
ca Kenneth Clarice che ha pro
messo maggiori stanziamenti 
nel tentativo di rappacificare 
le Infermiere. Contro ogni 
previsione queste sono scese 
a Brighton con i loro stendar
di ed hanno inscenato dimo
strazioni dietro i formidabili 
cordoni di polizia che isolava
no la Conterence Hall, 

Per molti, questa rimarri la 
conferenza del «bunker, par 
le impressionami misure di si
curezza che sono stale prese. 
I laburisti hanno registrato 
un'ironica prolesta davanti al 
fatto che mentre le infermiere 
venivano tenute a distanza, i 
conservatori hanno ricevuto 
un «terrorista». Adolfo Calerò, 
leader dei contras, ha potuto 
tenere riunioni finanziale dal-
l'Inlernalional Freedom Foun
dation americana che ha lega
mi con il regime razzista suda
fricano. 

Monito alla Jugoslavia 
Tirana accusa i serbi 
«Attenti, state 
scherzando con il fuoco» 
SS» TIRANA. In un articolo in
titolato «Non scherzale con il 
fuoco», l'organo del Partito 
comunista albanese «Zeri I pò-
pullit» mette duramente sotto 
accusa il governo Jugoslavo 
per «l'Isterica campagna an-
tlalbanese in atto in Jugosla
via» e afferma che «le teste 
calde dello sciovinismo serbo 
cercano di appiccare 11 fuoco 
non soltanto al Kosovo ma al
l'intera penisola balcanica». 

Dopo aver sottolineato che 
la «campagna antialbanese» 
•influisce direttamente sulle 
relazioni ta 1 due paesi», l'arti
colo - come riferisce l'agen
zia di stampa albanese "Ala. -
prende posizione contro la 
pubblicazione da parie del 
quotidiano di Belgrado «Poli-
ritta» di una totogratia nella 
quale si vedono dimostranti a 
Kragu]evac (Serbia) con un 
cartello recante la scritta 
«Avanti Slovodan (presidente 

comunista serbo), se necessa
rio anche fino a Tirana». 

Il giornale denuncia a tale 
proposito l'esistenza di «una 
linea ed una campagna dirette 
non soltanto contro gli alba
nesi in Jugoslavia ma anche 
contro la Repubblica popola
re socialista di Albania». 

La pubblicazione da parte 
di «Politila» della loto Incrimi
nata rappresenta «un atto pre
meditato, per il suo contenuto 
ed il suo obiettivo, un atto ten
denzioso molto pericoloso e 
dalle gravi conseguenze». 

L'editoriale nota che «cosa 
ancora peggiore, è che linora 
nessuna autorità ufficiale della 
Jugoslavia abbia tenuto a di
stanza questa pericolosa pro
vocazione» e aggiunge: «Non 
sono ancora nati gli uomini 
che possano intimidire gli al
banesi. La storia lo ha confer
mato più di una volta: chiun
que abbia marciato verso Tira
na vi ha rimesso la pelle». 
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